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Introduzione: La Notte che Cambiò la Storia
Immaginate per un momento la scena: un’alba fredda a Gerusalemme, il silenzio tombale di
un sepolcro sigillato, e improvvisamente… La luce squarcia le tenebre! Il corpo esanime di
Cristo si trasfigura nella gloria, la pietra rotola via e gli angeli annunciano: “Non è qui, è
risorto!” (Matteo 28:6).

Ma a che ora esatta avvenne questo miracolo? Perché la Chiesa cattolica celebra la
Resurrezione di notte, durante la Veglia Pasquale, e non all’alba? Questo articolo svelerà il
profondo simbolismo biblico, la tradizione apostolica e il significato spirituale di questo
momento cruciale della fede cristiana.

1. L’Ora Esatta della Resurrezione: Mezzanotte o Alba?
I Vangeli non specificano l’ora esatta della Resurrezione di Cristo, ma ci sono indizi
rivelatori:

Matteo 28:1 dice che Maria Maddalena e l’altra Maria andarono al sepolcro “all’alba
del primo giorno della settimana” e lo trovarono vuoto.
Marco 16:2 menziona che arrivarono “molto presto al mattino, mentre sorgeva il sole”.
Luca 24:1 conferma che vi si recarono “al primo mattino”.

Tuttavia, la più antica tradizione cristiana (basata sugli scritti dei Padri della Chiesa come
San Girolamo e Sant’Agostino) suggerisce che Gesù risorse a mezzanotte, proprio all’inizio
del primo giorno della settimana ebraica (la nostra domenica).

Perché Mezzanotte?

Simbolismo cosmico: Nel pensiero ebraico, il nuovo giorno inizia al tramonto (Genesi
1:5: “Fu sera e fu mattino: primo giorno”). La mezzanotte segna il punto di svolta tra
tenebre e luce.
Compimento profetico: L’Esodo di Israele dall’Egitto (prefigurazione della Pasqua
cristiana) avvenne a mezzanotte (Esodo 12:29).
“L’Ora di Dio”: Gesù stesso disse che il Figlio dell’uomo sarebbe venuto “a
mezzanotte” (Matteo 25:6), simbolizzando la sua vittoria sulla morte nel momento più
buio.
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2. La Veglia Pasquale: Perché si Celebra di Notte?
La Veglia Pasquale è la celebrazione più importante dell’anno liturgico, e la Chiesa la
tiene dopo il tramonto del Sabato Santo per profonde ragioni teologiche:

A. Ragioni Bibliche

La Pasqua ebraica (Pesach) si celebrava di notte (Esodo 12:8). Gesù, l’Agnello di
Dio, adempì questa festa con la sua morte e resurrezione.
1 Tessalonicesi 5:5 dichiara: “Voi tutti siete figli della luce e figli del giorno; noi non
apparteniamo alla notte né alle tenebre”. La Veglia simboleggia il passaggio dalle
tenebre alla luce di Cristo.

B. Ragioni Liturgiche

Il fuoco nuovo e il cero pasquale (simbolo di Cristo) vengono accesi nell’oscurità,
mostrando che Egli è la Luce del Mondo (Giovanni 8:12).
Il canto dell'”Exsultet” (annuncio pasquale) proclama: “Questa è la notte in cui
Cristo spezza le catene della morte e risorge vittorioso dal sepolcro!”

C. Ragioni Pratiche

Nei primi secoli, i cristiani vegliavano tutta la notte nell’attesa della Resurrezione,
seguendo la parabola delle vergini sagge (Matteo 25:1-13).
La domenica inizia con i vespri del sabato (secondo la tradizione ebraica), quindi la
Veglia inaugura il giorno della Resurrezione.

3. Significato Attuale: Perché Questo è Importante
Oggi?
In un mondo pieno di crisi, guerre e disperazione, la Resurrezione notturna ci ricorda
che:

✅ Dio agisce nei nostri momenti più bui. Come a mezzanotte nel sepolcro, Egli porta luce
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dove sembra non esserci via d’uscita.
✅ La fede vince la paura. Le donne andarono al sepolcro “prima dell’alba”, confidando
contro ogni speranza.
✅ La Veglia Pasquale non è un antico rituale, ma un incontro vivo con Cristo. Ogni
anno la Chiesa rinnova la sua speranza in mezzo alle tenebre.

Curiosità:

Nella Chiesa del Santo Sepolcro (Gerusalemme), ogni Sabato Santo i cristiani ortodossi
celebrano il “Miracolo del Fuoco Santo”, dove una fiamma miracolosa appare nel sepolcro
di Cristo, simboleggiando la sua Resurrezione.

Conclusione: Vivere nella Luce della Resurrezione
La prossima volta che parteciperete alla Veglia Pasquale, ricordate: non state ripetendo
un rito, ma rivivendo il momento in cui la morte fu sconfitta. La Resurrezione a
mezzanotte ci insegna che Dio trionfa sempre, anche quando tutto sembra perduto.

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è
risorto!” (Luca 24:5-6).

Che questa verità illumini la vostra vita oggi e sempre. Buona Pasqua!


